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OGGETTO:  Manifestazione d’interesse per la locazione di un terreno da adibire a coltivazione 
di biomassa “NO FOOD” sul bene confiscato alla camorra in S. Maria La Fossa 
(CE), sito in località Ferrandelle, via Vaticale. 

    

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

   
 

1. PREMESSA 

Il Comune di S.Maria la Fossa nell'ambito delle proprie attività ha la gestione di più beni 

confiscati alla camorra; tra i beni interessati vi è l’immobile confiscato alla criminalità organizzata, 

sito in località Ferrandelle, ubicato alla via Vaticale, SP.30, affidato in gestione ad Agrorinasce, di 

cui il Comune di S.Maria la Fossa è socio. 

Agrorinasce s.c.r.l. – Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del territorio, è una 

società consortile con capitale interamente pubblico costituita nel mese di ottobre del 1998 da 4 

Comuni (Casal di Principe, Casapesenna, S. Cipriano d’Aversa e Villa Literno) allo scopo di 

rafforzare la legalità in un’area ad alta densità criminale.  Nel mese di ottobre 2005 alla società 

Agrorinasce hanno aderito altri due Comuni limitrofi: S.Marcellino e S.Maria La Fossa. La 

compagine societaria attuale è, pertanto composta da 6 Comuni. Il sito internet: www.agrorinasce.org 

documenta tutte le attività svolte. 

 

2. STATO DEI LUOGHI / ESIGENZE 

L’area oggetto di intervento, è sita nel comune di S.Maria La Fossa (CE), via Vaticale, SP 30, in 

località Ferrandelle, di forma irregolare, risulta ubicata a sud-sud/ovest del territorio comunale, 

inserita in un contesto di insediamenti edilizi di natura sociale e produttiva già completati o in corso 

di completamento da parte di Agrorinasce, con riferimento ad un centro sociale di documentazione 

ambientale e laboratorio documentale per attività terziarie, un’isola ecologica, ed infine un impianto 
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di biogas per la conversione del letame di bufala per la produzione di energia elettrica in corso di 

complemento. 

 La superficie interessata alla locazione risulta avere un’estensione disponibile pari a circa 70.000 

mq. di terreno, ed è riportata nel Catasto Terreni della provincia di Caserta, al foglio 21, part.lle 5016 

e 5017, per quota parte (in corso di frazionamento). 

 

3. BIOMASSA “NO FOOD” 

In relazione alla realizzazione in corso di un impianto di BIOGAS, come già accennato, tale 

manifestazione d’interesse nasce dall’esigenza di utilizzare tale terreno come fonte primaria della 

materia utile nel processo produttivo del ciclo del biogas. Le Biomasse sono materiali di origine 

vegetale, scarti di attività agricole, di allevamento o di industrie del legno, utilizzate in appositi 

impianti al fine di produrre bioenergie.  

Nel caso in questione per produrre Biogas si necessita di biomasse vegetali con un elevato 

contenuto di proteine grezze, grassi, cellulosa ed emicellulosa, deiezioni zootecniche (liquame e 

letame bufalino facilmente reperibile in zona). 

A tal fine, necessitano delle colture energetiche "dedicate" alla produzione di biogas, tra le quali si 

annoverano, per esempio: il mais, delle famiglia di graminacee (piante erbacee annuali, quali il sorgo, 

la saggina, ecc…), e della famiglia del triticale (quali: segale, frumento, ecc...)  . 

Si tratta di piante appartenenti tutte alla famiglia delle graminacee, caratterizzate da buoni 

rendimenti colturali, dalla crescita veloce, dall'adattabilità a diversi tipi di terreno, al freddo, e da 

un'elevata percentuale di sostanza secca.  

Saranno dunque tali sostanze che dovranno essere coltivate nell’area in oggetto. 

 

4. CONCLUSIONI 

La presente relazione illustrativa è indicativa delle finalità per le quali si propone tale iniziativa da 

svolgere, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nell’ambito dell’attività di biogas già 

avviata. Questi ultimi riguardano lo sfruttamento di un terreno, non utile ai fini alimentari, ma come 

fonte di produzione di materia prima fondamentale al ciclo di produzione per l’energia nella 

fattispecie del “BIOGAS”. 

 

    

Santa Maria La Fossa, li 19/02/2016       

Il RUP 

Ing. Giovan B. Pasquariello 

 

In allegato 
• foto del sito (n.4)  






